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Premessa: 

L’Ente Regionale Parco di Veio, nell’ambito della proprie finalità istitutive e nel rispetto 

dei principi della legge n. 349/91, art. 14 e della Legge Regione Lazio n. 29 del 6 

ottobre 1997 e successive modificazioni, intende promuovere le attività e le produzioni 

presenti nel territorio del Parco e in quello dei comuni il cui territorio è parzialmente 

compreso nel Parco di Veio, attraverso la creazione di un marchio collettivo ai sensi 

dell’art. 2570 del Codice Civile. 

Art. 1 - Il Marchio dell’Ente Regionale Parco di Veio 

Titolarità 

L’Ente Regionale Parco di Veio è titolare della denominazione “Parco Naturale 

Regionale di Veio”, “Parco Regionale di Veio” o “Parco di Veio” e del relativo Marchio e 

verifica il suo corretto e legittimo uso in conformità con gli scopi statutari del Parco, 

con le finalità e gli obiettivi della Legge Regione Lazio, 6 ottobre 1997, n. 29 e 

successive modificazioni e con le finalità di promozione economica e sociale di cui 

all’art. 14, comma 4, della legge, 6 dicembre 1991, n. 394, “Legge quadro sulle aree 

protette”. 

Descrizione del segno grafico e del logotipo (Allegato III) 

Rettangolo di colore avana bordato di arancio, contenente in basso a sinistra lo skiline 

di un volto di uomo avente i caratteri classici della scultura di epoca etrusca, di colore 

verde scuro che trasborda dal rettangolo di fondo in senso verticale. 

In alto a destra è posto lo skiline di un riccio dello stesso colore del volto. 

In linea con il volto e sotto il riccio, compare la scritta “VEIO” in carattere Postantiqua 

maiuscolo grassetto di colore rosso bordeaux. 

Al rettangolo avana si sovrappone un altro rettangolo, di dimensioni ridotte rispetto al 

primo (3:1), di colore arancio, bordato rosso bordeaux recante all’interno la scritta 

“PARCO DI” in carattere postantiqua maiuscolo di colore verde scuro. 

In ogni caso il Marchio deve essere sempre riprodotto nella versione a colori. Solo in 

caso di necessità inconfutabile potrà essere utilizzata la versione in bianco e nero. 
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In presenza di particolari esigenze di stampa (es. etichette stampate a 1 o 2 colori e 

che non prevedano il nero) è altresì possibile utilizzare, per la stampa del segno 

grafico, il colore più scuro presente sullo stampato, oppure sostituire il colore nero del 

logotipo con il colore più scuro utilizzato sullo stampato. 

Art. 2 - Finalità del Marchio del Parco di Veio 

Il Marchio del Parco è istituito ai fini: 

 di garantire la qualità e la salvaguardia dell’ambiente naturale in genere e nel 
territorio del Parco Regionale di Veio; 

 di facilitare l’accesso del pubblico ai servizi e prodotti a minor impatto 
ambientale; 

 d’incentivare l’imprenditoria locale a produrre beni e servizi in modo compatibile 
con il territorio; 

 di salvaguardare le tradizioni del territorio; 

 di favorire il consumo e la commercializzazione delle produzioni tradizionali 
locali; 

 di garantire i consumatori che fruiscono dei beni e servizi del territorio del 
Parco; 

 di promuovere il territorio del Parco di Veio e dei Comuni compresi anche solo 
parzialmente nell’area naturale protetta. 

 

Art. 3 - Ambito della concessione della denominazione e del marchio del 

Parco di Veio 

L’uso del Marchio del Parco è concesso, attraverso specifiche convenzioni, ai soggetti 

che svolgono la loro attività nei seguenti settori di produzione e commercio: 

Agroalimentare: 

 Allevamento di bestiame da carne, da latte e per fini sportivi e ricreativi; 
 Produzione e commercializzazione di carne e derivati; 
 Produzione e commercializzazione di latte e derivati; 
 Produzione  e commercializzazione di uova; 
 Allevamento di api; 
 Produzione e commercializzazione di miele e prodotti dell’apicoltura; 
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 Coltivazione, produzione e commercializzazione di frutta, ortaggi e derivati 
conservati; 

 Coltivazione di olivi; 
 Produzione e commercializzazione di olio extravergine di oliva e di olive; 
 Coltivazione della vite da vino e da tavola; 
 Produzione e commercializzazione di uva da vino e da tavola; 
 Produzione e commercializzazione di vino; 
 Coltivazione di cereali; 
 Produzione e commercializzazione di cereali e farine alimentari; 
 Produzione e commercializzazione di prodotti da forno; 
 Coltivazione di legumi; 
 Produzione e commercializzazione di legumi e derivati; 
 Coltivazione di noci, noccioli e castagni; 
 Produzione e commercializzazione di noci, nocciole, castagne e loro derivati; 
 Coltivazione, produzione e commercializzazione di frutti di bosco; 
 Coltivazione, produzione e commercializzazione delle erbe spontanee e delle 

essenze aromatiche; 
 Coltivazione e commercializzazione di piante da fiore ed ornamentali. 

Artigianato: 

 Artigianato della lavorazione del legno, del sughero, della canna, del giunco 
e del vimini; 

 Artigianato della lavorazione della pietra; 
 Artigianato della lavorazione del ferro e dei metalli; 
 Artigianato della lavorazione del cuoio, delle pelli e articoli di selleria; 
 Artigianato della lavorazione della ceramica, porcellana e vetreria; 
 Artigianato dei tessuti, prodotti tessili, tappezzeria, merletti, pizzi e ricami; 
 Artigianato per la produzione di giochi, giocattoli, articoli sportivi e 

decorazioni in genere; 
 Artigianato della lavorazione dei metalli preziosi e loro leghe, gioielleria e 

bigiotteria; 

Servizi: 

 Pubblicità e lavori di ufficio; 
 Costruzioni e manutenzioni edili; 
 Telecomunicazioni; 
 Trasporto e viaggi; 
 Trattamento e depurazione acque e materiali di scarto di altre lavorazioni; 
 Manutenzione del verde e ambientale in genere; 
 Educazione, didattica, formazione, divertimento, attività sportive, ricreative e 

culturali; 
 Servizi scientifici e tecnologici, di ricerca, progettazione e sviluppo, di analisi 

e ricerca industriale, ambientale e sociologica; 
 Servizi di ristorazione ed alimentazione in genere; 
 Servizi di assistenza, accoglienza ed animazione turistica; 
 Servizi di ricettività alberghiera, extra alberghiera, di turismo rurale e di 

agriturismo;  
 Servizi medici, veterinari, cure d’igiene  e di bellezza per persone ed animali; 
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 Servizi per l’agricoltura, l’orticoltura e la silvicoltura; 
 Servizi personali e sociali, resi da terzi, per il soddisfacimento di bisogni 

individuali. 

 

Art. 4 -  Commissione per il rilascio della Concessione 

Al fine di esaminare l’ammissibilità delle domande presentate e di garantire il corretto 

uso della denominazione e del Marchio del Parco, è istituita un’apposita Commissione 

formata da: 

 il Direttore del Parco, con funzioni di Presidente;  

 il Dirigente del settore Comunicazione del Parco o, in sua assenza, l’incaricato 
del settore;  

 un dipendente dell’Ente.  

Potranno partecipare ai lavori gli esperti che di volta in volta si riterrà utile interpellare. 

I componenti della Commissione possono essere sostituiti da loro delegatii, nominati 

dal Direttore. 

La Commissione opera con la maggioranza dei suoi componenti. 

In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 La Commissione si riunisce con cadenza mensile. 

La Commissione ha il compito di: 

 Effettuare l’istruttoria delle domande; 

 Formare un fascicolo per ogni richiedente la concessione del Marchio; 
 Proporre al CD, con provvedimento motivato, la concessione del Marchio, il suo 

aggiornamento o la revoca della concessione; 
 Coordinare e svolgere l’attività di controllo e di vigilanza; 
 Suggerire le eventuali sanzioni al CD dell’Ente Parco. 

Al fine di svolgere tutte le attività connesse con l’istruttoria delle domande di 

assegnazione del Marchio, la Commissione ha il compito di ricevere le domande e 

verificare la completezza della documentazione a corredo, richiedendo eventuale 

opportuna integrazione, e di verificare il rispetto del presente disciplinare. 
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Accertata la completezza della documentazione presentata, la Commissione procede 

all’istruttoria della domanda, effettuando una valutazione sulla idoneità amministrativa 

del richiedente. 

La Commissione predispone altresì i necessari sopralluoghi, la documentazione 

fotografica e ogni altra documentazione, atto o elemento necessario a formare un 

fascicolo di condessione del Marchio per ciascun richiedente. 

In caso di mancanza di uno dei requisiti espressamente richiesti dal presente 

disciplinare la Commissione provvede a formalizzare al richiedente l’impossibilità del 

rilascio del Marchio, specificandone le motivazioni. 

L’ordine di istruttoria utilizzato dalla Commissione è quello cronologico relativo ai tempi 

di presentazione delle domande. 

A tal fine viene istituito un "Registro delle richieste di assegnazione del Marchio del 

Parco", nel quale vengono registrate in ordine cronologico di arrivo, tutte le domande 

pervenute, con i dati necessari. Ad ogni domanda viene attribuito un numero 

progressivo univoco. 

Le concessioni rilasciate con numero progressivo vengono iscritte in un apposito 

registro nel quale sono indicati i dati del concessionario e gli estremi della delibera di 

concessione del Marchio da parte del CD. 

Art. 5 – Ruoli, Responsabilità e Impegni dei soggetti del Marchio 

L’Ente Parco di Veio  è il titolare e gestore della denominazione e del marchio di cui 
all’art 1. 

È obbligo del CD dell’Ente: 

 Deliberare la concessione del Marchio su motivato parere della 
Commissione di cui all’art. 4; 

 Porre in essere tutte le iniziative necessarie a tutelare e difendere, a norma 

di legge, il Marchio di cui al art. 1 del presente Disciplinare; 

 Richiedere alla Direzione del Parco di effettuare i controlli presso i 

concessionari del Marchio;  

 Richiedere alla Direzione del Parco di effettuare la vigilanza sull’utilizzo 

del Marchio; 



 

Disciplinare_Marchio revisione ottobre 2007.doc 7 

 Rivedere e ridefinire i requisiti obbligatori al fine di perseguire la 

sostenibilità ambientale nell’area protetta come previsto nell’art. 2 e 

allegato I. 

 Erogare le sanzioni previste dall’art. 16 del presente disciplinare; 

 Istituire l’Albo dei prodotti del parco; 

 Nominare la Commissione, di cui all’art. 4; 

 Sovrintendere all’operato della Commissione. 

I concessionari: 

Sono concessionari qualsiasi ditta, società, associazione, consorzio, ente, fondazione o 

persona fisica appartenenti ai settori produttivi e di commercio di cui al precedente 

articolo 3. 

I concessionari hanno l’obbligo di: 

 rispettare le modalità d’uso del Marchio descritte nel presente Disciplinare; 

 assoggettarsi al controllo previsto dal presente disciplinare d'uso; 

 garantire il libero accesso per le attività di controllo previste dal presente 
disciplinare;  

 rispettare quanto stabilito nell’ambito della Concessione; 

 rispettare i requisiti del Marchio (art. 6 e allegato I); 

 promuovere, anche attraverso specifiche modalità di commercializzazione, 
un’immagine di qualità del Parco in particolare alla luce della Carta europea per 
il turismo sostenibile; 

 esporre in modo visibile la targa di riconoscibilità di “Concessionario del 
Marchio” e il materiale promozionale fornito dal Parco; 

 comunicare tempestivamente le eventuali non conformità al presente 
disciplinare; 

 partecipare agli eventuali momenti di formazione e informazione organizzati dal 
Parco. 

Art. 6 - Requisiti del Marchio 

L’Ente Regionale Parco di Veio, al fine di concedere l’utilizzo del Marchio, ha definito dei 

requisiti obbligatori e di miglioramento, di cui all’allegato I.  
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I requisiti obbligatori sono le regole rispetto alle quali viene concesso il Marchio e 

vengono svolte le relative attività di controllo. 

I requisiti di miglioramento sono invece requisiti volontari e, quindi, in quanto tali, non 

sono discriminanti per la concessione del Marchio ma rappresentano l’indirizzo di 

politica del Marchio che l’Ente Parco intende perseguire. Perciò, tali requisiti non sono 

oggetto di controllo. 

I requisiti di miglioramento riguardano: 

 gli aspetti ambientali del servizio/attività; 

 gli aspetti qualitativi del prodotto/servizio; 

 gli elementi di comunicazione - informazione dell’attività. 

Per i settori di attività concernenti:  

 Agricoltura e zootecnia; 

 Lavorazione e trasformazione di prodotti agricoli, zootecnici e forestali a scopo 

alimentare; 

rappresenta requisito ed indirizzo di miglioramento fondamentale l’uniformazione al 

Disciplinare per la concessione d’uso del Marchio “Natura in Campo – I prodotti dei 

parchi del Lazio”, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1222 

del 10 dicembre 2004. 

L’Ente Parco ogni tre anni, a partire dalla data di registrazione del Marchio, può 

decidere di rivedere e ridefinire gli obiettivi di miglioramento al fine di perseguire la 

sostenibilità ambientale nell’area protetta. 

Art. 7 - Uso della denominazione e del Marchio del Parco 

Il Marchio del Parco può essere utilizzato in abbinamento al Marchio aziendale, sia se 

apposto sui prodotti sia se utilizzato nelle iniziative promozionali intraprese dal 

concessionario. 
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In caso d’uso, il Marchio deve essere utilizzato in almeno una fra le modalità appena 

descritte, purché sia sempre riscontrabile il collegamento del Marchio con il prodotto o 

servizio per cui è stato concesso. 

I prodotti e i servizi per cui è stato concesso il Marchio, le modalità specifiche di 

apposizione e utilizzo del Marchio stesso sono specificate nell’ambito della concessione. 

In ogni caso il Marchio deve essere apposto in modo che sia ben visibile e che non 

possa: 

 essere confuso con elementi grafici addizionali, sottolineature, ornamenti o 
aggiunte di testo che ne rendano difficile la lettura; 

 essere apposto in modo che possa snaturare le caratteristiche originarie o il suo 
significato; 

 essere apposto in modo tale che si confonda o che venga associato con le altre 
scritte comunque presenti sull’etichetta del prodotto (es. nome del produttore, 
marchi privati, ecc.). 

Il Marchio può altresì essere utilizzato dai concessionari nel materiale promozionale o 

pubblicitario purché venga rispettato strettamente quanto previsto dal presente 

disciplinare, esclusivamente per i prodotti e servizi oggetto della concessione. 

Altri enti pubblici possono utilizzare il Marchio collettivo ad uso promozionale solo su 

specifica formale autorizzazione dell’Ente Regionale Parco di Veio. 

Art. 8 - Principi per la concessione 

L’Ente, allo scopo di perseguire le finalità istituzionali ed in particolare quelle di 

promozione economica e sociale, può concedere, a mezzo di specifiche concessioni e 

previa richiesta dell’interessato, l’uso della denominazione e del Marchio, per servizi e 

prodotti locali che presentino requisiti di qualità in congruità con le finalità del Parco e 

che sono conformi alle disposizioni nazionali e comunitarie in materia di sanità, 

sicurezza ed ambiente, a soggetti che svolgano la loro attività prioritariamente 

all’interno del territorio del Parco Regionale di Veio. La concessione non è cedibile a 

terzi se non previa autorizzazione del Parco. 
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Il Marchio del Parco può essere assegnato ai prodotti e ai servizi che rispondono alle 

finalità di cui all’art. 2 e che sono conformi alle disposizioni comunitarie in materia di 

sanità, sicurezza ed ambiente. 

Il Marchio del Parco non può, in nessun caso, costituire marchio principale, bensì 

marchio aggiuntivo di garanzia d’indicazione geografica. 

L’uso del Marchio del Parco è concesso al beneficiario per il periodo di tre anni, a 

decorrere dalla data di concessione dello stesso. 

Al termine del periodo di concessione del Marchio, il beneficiario è tenuto a 

ripresentare la propria domanda di concessione, secondo le prescrizioni del presente 

disciplinare. Nelle more dell’espletamento dell’iter procedurale per la riconferma della 

concessione all’uso del marchio, il beneficiario potrà continuare ad utilizzarlo, secondo 

le modalità stabilite nel presente disciplinare. 

Il Marchio del Parco non può in nessun caso essere utilizzato prima della conclusione 

della procedura di ottenimento dello stesso, secondo le modalità previste dagli articoli 

5 e successivi. 

Art. 9 - Domanda di concessione 

I soggetti di cui all’art. 3 al fine di ottenere la concessione del marchio dovranno 

inoltrare all’Ente Parco una domanda di concessione, secondo l’Allegato II. 

Nella domanda i soggetti interessati devono indicare: 

 la natura del prodotto e del servizio;  

 le modalità, sia grafiche che audiovisive, di uso della denominazione e del 
Marchio;  

 l’eventuale interesse all’inserimento nell’attività promozionale del Parco.  

Per i prodotti naturali, e per quelli derivanti dalle attività agro-silvo-pastorali i soggetti 

interessati devono inoltre garantire: 
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 l’originalità oppure il collegamento con il territorio del Parco e con le sue 
tradizioni e i suoi valori;  

 la naturalità, ovvero la produzione o la fabbricazione secondo criteri che 
preservino l’ambiente naturale, il paesaggio e rispettino il patrimonio e le 
tradizioni locali.  

Per i prodotti di artigianato i soggetti interessati devono specificare oltre a quanto 

indicato nel primo comma:  

 l’autenticità e il carattere artigianale e non standardizzato del prodotto;  

 il rapporto con il territorio del Parco, con le sue tradizioni e i suoi valori.  

È comunque richiesta una dettagliata relazione sulla provenienza ed origine dei prodotti 

e delle materie prime, sulla composizione, qualità, finalità, luogo di produzione, sulle 

tecniche e i cicli produttivi e sulle attinenze dei prodotti e dei servizi con il Parco di 

Veio. 

L’Ente si riserva di effettuare controlli, anche periodici, per accertare le caratteristiche 

qualitative dei prodotti e dei servizi oggetto della concessione. Tali controlli sono 

obbligatori per il concessionario. 

Il Parco, per facilitare la fase di richiesta di concessione, predispone dei modelli di 

domanda prestampati da compilare (Allegato II). 

Art. 10 - Rilascio della concessione 

La concessione dell’uso della denominazione e del Marchio dell’Ente è deliberata dal 

Consiglio Direttivo, su istruttoria della Commissione, di cui all’art. 4, e rilasciata con 

concessione sottoscritta dal Direttore del Parco e dal titolare dell’attività che ha 

richiesto la concessione. 

Art. 11 - Controllo sull’uso del Marchio 

L’attività di controllo sull’uso del Marchio e sul rispetto dei requisiti previsti dal presente 

Disciplinare viene svolta dalla Commissione, la quale si avvale della collaborazione del 

personale dell’Ente Parco e/o di esperti esterni. 

L’attività di controllo viene svolta dalla Commissione, la quale: 
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 richiede in qualsiasi momento notizie e chiarimenti sull’utilizzo del Marchio; 

 esegue controlli per accertare la corretta utilizzazione del Marchio, 
direttamente, tramite i dipendenti dell’ente o a mezzo terzi; 

 assegna e comunica all’interessato un termine per la risoluzione della 
Concessione per non conformità al disciplinare; 

 esegue controlli sulla idoneità delle strutture utilizzate e sulle attività svolte. 

Art. 12 - Merchandising 

Fermo restando il rispetto delle finalità statutarie e la possibilità, a proprio insindacabile 

motivato giudizio, di non accogliere le richieste presentate, il Parco può affidare 

l’attività di merchandising dell’uso della denominazione e del Marchio, anche per singoli 

prodotti e servizi, a soggetti che garantiscano il rispetto del presente disciplinare 

nonché un efficace servizio d’informazione e sensibilizzazione del pubblico. 

Art. 13 – Atto di Concessione 

L’uso della denominazione e del Marchio è regolato tramite specifico atto di 

concessione tra il Parco e il soggetto richiedente. 

Nell’Atto di concessione deve essere prevista la risoluzione di diritto in caso di 

inadempimento degli obblighi di cui al presente disciplinare e di quelli specifici stabiliti 

dalla convenzione stessa. 

In caso di risoluzione il beneficiario sarà tenuto alla distruzione immediata di ogni 

catalogo, depliant, etichetta o altro materiale realizzato utilizzando la denominazione e 

il Marchio del Parco. 

L’Atto di concessione deve inoltre esplicitamente prevedere per il beneficiario:  

 l’impegno a rispettare, per tutta la durata della concessione, i requisiti 
obbligatori prescritti dal Disciplinare; 

 l’impegno ad esporre in modo visibile la targa di riconoscibilità di 
“Concessionario del Marchio”; 
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 una declaratoria delle caratteristiche del prodotto o del servizio e del processo 
produttivo;  

 le modalità di utilizzazione grafica del Marchio e della denominazione anche ai 
fini della promozione del Parco;  

 l’impegno di promuovere, anche attraverso specifiche modalità di 
commercializzazione, un’immagine di qualità del Parco, in particolare alla luce 
della Carta europea per il turismo sostenibile; 

 l’impegno a partecipare agli eventuali momenti di formazione  e informazione 
organizzati dal Parco;  

 la delega al Parco di Veio a rappresentarlo in incontri di coordinamento o 
convegni pubblici, a fini promozionali, anche al di fuori della Regione Lazio; 

 autorizzazione al trattamento dei dati sensibili al fine della promozione del 
territorio del Parco Regionale di Veio e dei Comuni il cui territorio è, anche 
parzialmente, compreso nell’area naturale protetta; 

 l’impegno ad adottare, nella propria attività, standard di progressivo 
miglioramento della qualità del prodotto o del servizio;  

 l’impegno ad operare nel rispetto dell’ambiente seguendo ogni possibile 
accorgimento per ridurre al massimo possibile l’impatto ambientale della propria 
attività;  

 l’impegno a permettere l’accesso alle attività al personale del Parco o ad esperti 
incaricati dal Parco al fine di effettuare eventuali controlli e verifiche di qualità; 

 L’impegno a non utilizzare ingredienti o componenti del prodotto e del ciclo di 
produzione che siano organismi geneticamente modificati o loro derivati; 

 l’impegno a rispettare la normativa ambientale, sanitaria, di sicurezza sul 
lavoro, edilizia ed urbanistica e specifica di settore. 

 

Art. 14 - Uso non autorizzato 

Nel caso di uso non autorizzato della denominazione e del Marchio del Parco 

successivamente all’entrata in vigore del presente disciplinare, il rappresentante legale 

dell’Ente intima la immediata cessazione dell’uso nonché la distruzione di ogni 

materiale relativo, avviando un’immediata azione legale. 

In caso di uso non autorizzato l’interessato non potrà comunque ottenere la 

concessione prima che sia trascorso un triennio dall’intimazione di cui al primo comma. 
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Art. 15 - Norme transitorie e finali 

Il presente disciplinare entra in vigore dopo il quindicesimo giorno dalla data di 

pubblicazione all’Albo dell’Ente e sarà inviato a tutti i Comuni del Parco.  

Entro il primo semestre del 2008 dovranno essere regolarizzate tutte le concessioni 

dell’uso della Denominazione e del Marchio del Parco, già in atto. 

Ai fini della regolarizzazione di cui al comma precedente, gli Uffici del Parco procedono 

entro il mese di giugno 2008 alla ricognizione delle concessioni già rilasciate, formando 

il fascicolo di cui all’art. 4 per ciascuna di esse, e motivatamente proponendo al CD 

conferma o revoca delle stesse, secondo le disposizioni del presenta disciplinare. 

Art. 16 - Sanzioni 

Per le infrazioni al presente disciplinare si applicano le disposizioni di cui all’art. 30 della 

legge n. 394/91 e quelle previste dal regolamento dell’Ente per la graduazione delle 

sanzioni amministrative. 

Art. 17 - Definizioni 

Ai fini del presente disciplinare s’intende per: 

1. "Prodotti del Parco": tutti i prodotti o servizi appartenenti ai settori elencati 

nell’art. 3, sui quali, in conformità alle prescrizioni del presente disciplinare, è 

possibile apporre il Marchio del Parco: 

a) Agroalimentare; 

b) Artigianato; 

c) Servizi; 

2. "Marchio del Parco": Il segno grafico e il logotipo indicato all’art .1, punto 2; 

3. "Richiedente": la ditta, la società, l’associazione, il consorzio, l’ente, la fondazione 

o la persona fisica che richiede, secondo le modalità contenute nel presente 

Disciplinare, l’uso del Marchio del Parco; 

4. "Beneficiario" o “Concessionario”: la ditta, la società, l’associazione, il 

consorzio, l’ente, la fondazione  o la persona fisica che viene, secondo le modalità 



 

Disciplinare_Marchio revisione ottobre 2007.doc 15 

contenute nel presente Disciplinare, espressamente autorizzata all’uso del Marchio 

del Parco; 

5. “Disciplinare di Concessione”: documento del sistema di gestione del marchio 

che descrive le modalità di controllo e verifica effettuate dall’Ente Parco; 

6. “Atto di concessione”: atto specifico che disciplina il rapporto di concessione; 

7. "Verifica ispettiva": conferma sul campo, sostenuta da evidenze oggettive, che i 

requisiti specificati nel presente Disciplinare vengono soddisfatti dal concessionario; 

8. "Non Conformità": non soddisfacimento di un requisito specificato nel presente 

Disciplinare; 

9. "Azione correttiva": azione stabilita per risolvere una non conformità, nei tempi 

definiti; 

10. “controllo”, attività di riscontro e documentazione che consentono di attribuire 

agli interi lotti produttivi la conformità al Disciplinare, attuata prima, durante e dopo 

il processo produttivo, dall’organismo di controllo autorizzato; 

11. “vigilanza”, attività di riscontro e documentazione “a campione” o “mirata”, 

esercitata dalla commissione, che consente di confermare l’efficacia e l’uniformità 

del sistema di controllo. 
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Allegato I - Requisiti 

I requisiti si suddividono in obbligatori (requisiti minimi per la concessione del marchio) 

e di miglioramento (requisiti volontari, rappresentanti l’indirizzo futuro di politica del 

marchio). I requisiti obbligatori sono le azioni che i concessionari devono ottemperare 

durante il periodo di applicazione del marchio.  

REQUISITI OBBLIGATORI: REQUISITI DI MIGLIORAMENTO 

 installazione nei luoghi di produzione 
di lampade a risparmio energetico; 

 raccolta, dove ciò sia previsto dal 
servizio pubblico comunale, 
differenziata dei rifiuti (vetro, 
plastica, olii, carta e batterie) 
prodotti dall’azienda e dal cliente, 
con la predisposizione di appositi 
contenitori per tipologia di rifiuto; 

 uso di detergenti ecologici; 
 offerta di un menù tradizionale 

contenente le informazioni su 
caratteristiche e origine dei prodotti 
(riservato alle strutture ricettive); 

 non utilizzo di piatti e posate “usa e 
getta”, a meno che questi non siano 
prodotti con materiali biodegradabili, 
tipo MaterBi (riservato alle strutture 
ricettive); 

 esposizione della targa del marchio 
fornita dal Parco; 

 distribuzione di materiale informativo 
di conoscenza del territorio; 

 montaggio di riduttori di flusso ai 
rubinetti di acqua corrente; 

 montaggio di dispositivi a comando 
modulare degli scarichi dei wc; 

 per gli esercizi di ristorazione, sia 
osservata una percentuale minima 
del 30% di prodotto proveniente dal 
territorio del Parco. 

 conversione al biologico (per aziende 
agricole e per i prodotti agroalimentari) 
per poter accedere al Marchio 
Regionale dei prodotti dei Parchi del 
Lazio, Natura in Campo; 

 preferire sempre, quando possibile, il 
vetro all’alluminio, perché la 
produzione di alluminio comporta un 
elevato consumo di energia, ed ha un 
impatto estremamente negativo 
sull’ambiente; 

 riduzione delle dispersioni di calore; 
 riduzione del consumo idrico; 
 offerta di menu biologici (riservato alle 

strutture ricettive); 

 non utilizzare ingredienti o componenti 
del ciclo di produzione che siano 
organismi geneticamente modificati o 
loro derivati; 

 utilizzo di carta ecologica; 
 installazione di impianti di 

riscaldamento e di produzione di acqua 
calda sanitaria e di ciclo produttivo di 
lavorazione ad energia rinnovabile 
autoprodotta (fotovoltaico e termico). 
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Allegato II 

Richiesta per la Concessione 

dell’uso della Denominazione e del Marchio del Parco di Veio 
 

All’Ente Regionale Parco di Veio 
 
 

Oggetto: richiesta Concessione dell’uso della Denominazione e del Marchio 
 

Il sottoscritto, quale titolare/legale rapprsentante dell’attività: 
 
DENOMINAZIONE:____________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

 

RAGIONE SOCIALE: ___________________________________________________________ 

 

SEDE SOCIALE:  ______________________________________________________________ 

 

PROPRIETARIO/REFERENTE: ____________________________________________________ 

Recapito cellulare_______________________   e-mail______________________________ 

 

LOCALIZZAZIONE E INDIRIZZO: 

  

Comune    _______________________________ 

 Cap    _______________________________ 

Via     _______________________________ 

 n. civico    _______________________________ 

 n. telefonico    _______________________________ 

 cellulare    _______________________________ 

 fax     _______________________________ 

 sito internet   _______________________________ 

e-mail    _______________________________ 
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Descrizione Attività 
 
Attività: 

 
Prodotto o bene:  

 
Servizio: 

 
Settore di attività (Disciplinare, art. 3; barrare la casella corrispondente): 
 

 

Agroalimentare       ╚ 
 

Coltivazione   ╚ 
Produzione   ╚ 
Commercio   ╚ 

 
Artigianato       ╚ 
 

Produzione   ╚ 
Commercio   ╚ 

 
 

Servizi       ☻ 
 

Descrizione _____________________________________________________________ 
 

 

 

 

Luogo di produzione del bene o del servizio (se diverso dalla localizzazione indicata): 
 

Comune    _______________________________ 

 Cap    _______________________________ 

Via     _______________________________ 

 n. civico    _______________________________ 

 n. telefonico    _______________________________ 

 
Attinenza e correlazioni con i fini istituzionali del il Parco di Veio: 
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Dichiara di aver preso visione del Disciplinare per la concessione dell’uso 
della denominazione e del marchio del Parco di Veio e di accettare i criteri di 
concessione e i requisiti richiesti e di impegnarsi a rispettare gli obblighi di 
cui all’art. 5  e seguenti del Disciplinare. 

 
Chiede la concessione dell’uso della denominazione e del marchio del Parco 
Regionale di Veio per la promozione della propria attività. 
 

 

 

Data, 
 
 

Firma del richiedente 

 
       _______________________________ 

 
 

 

Elenco allegati: 
 
Relazione di cui all’art. 9, comma 5 del Disciplinare; 
 
Certificazioni (eventuali); 
 
Ogni altra documentazione finalizzata ad una valutazione più approfondita della 
proposta. 
 
 
Si autorizza al trattamento dei dati sensibili al fine della promozione del 

territorio del Parco Regionale di Veio 

      Firma  

       
 _______________________________ 
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Allegato III 

 

Il Marchio dell’Ente Regionale Parco di Veio, “Parco di Veio” 

Segno grafico e logotipo 

 

 

 


